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INTRODUZIONE

DEL CONTE

x EUMELO FENICIO a

Princí e “erpetuo , e Custode generale
dell'pinggne ACCADEMIA NAPO

LETANA de’ SINCERI z e dell'

ARCADIA REALE ,

Recitata nell‘ Adunanza de' XXX- Agoſto

,MDCCXCÌ'Ã , tenuta in onore della

' fantfflîma TRÎNITA'.

«Mrs-..WM

Quel ſhmmo IDDIO , di cui ragio

na , e parlo ,

Vi or m’in íri e lena‘ ond’ia3 ſp ’ di "Gloria

Teflèr gli poffà un ſerra , e ben

lodarlo .

l

. LL' eccelſa RE de’ Re‘ , all' Autor’

- ſapientiſſimo della Natura , all’ On—

nípotenza infinita di chi regge il

`tutto , e governa , che quantunque in

TRE varie' PERSONE dístinto , non è

più che un’ isteſſo NUME , un ſolo in—
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comprenſibile ÎDDIO (1) ,~ la Reale AR@

QADlA SEBEZIA , piena di ardente re*

Jignohſiimo zelo ,` un ſolenne tributo gli

offre di armomoh Canti , e di Lodi , e

giura di volere in ciaſcun’Anno,per im

manchevole ſuo infiituro, ripetergli ſem

pre un confirnile omaggio di _affettuoſiſ

luni Pam d' ingegno, e di letteraria Di

vozione , Per incitar viemagäiormente i

Fedeli, ed in particolare gli llievi delle

Muſe, a ”conoſcerlo per loro gran CREA

TQRE , a rendergli continue grazie ,per

gl‘ immenſi benefizj , di cuiñ ci ricolma ,

` ~ ad

2:1*:- Wen-:2:2—

(r) Frai molti luoghi del nuovo Testametk

to , che a meraviglia comprovano l’ unità della

ſostanza , e della natura , nelle tre divine Perſo

ne; parmi eſſere d’ inſuperabil forza un paſſo pur

troppo genuino dell‘ Appostolo S. Giovanni Epilinl,

1. cap. 5. rem 7., che in questi limpidífiimi termi—

ni èçoncepìto: guoniam tres' ſunt, ui teſiimonium

dant in Laelo , ater ,4 Verlmm , Spirit”: fa”,

?im , ET HI TRES UN-UM SUNT . Paſſo , che

non retta miga ſnervato_ , nè indebolire ( come

1falſamente oppinano-ñ'gll Antitrinitari ) , dalle

ſuſſeguenti parole di eſſo Tcologo Evangelista .

Ex’trer ſunt' , qui teflimonium dant in Terra, Spi—

ritur , Agna, 6* Sangui; , ET HI TRES UNU

SUT" 4" ; ppt la ragione appunto , che non vi

pr la di alt-r0 a mio credere , ſe non dell’ isteíſo

gran Mist’eroäella ſantiflima Trinità , rivelato in

tempo ,dell’ Incarnazíone dell’_ Uomo Dio . Hu: al?,

avea ‘già quivi detto immediatamente prima S.
Giovanni ,ìì ni venir per Aquam , 6' Sangumem ,

JESUS CH [STUS , non in Aqua ſalti!? , SED

ÌN AQUA , ET SANGUÌNE . Er S trim: ejl ,

gui teflificatur , QUONlAM CHRI~ TUS' EST"

VERI'IÌAS ~. Sono La quale apnellahzrone prrz'tul ’

› ‘ ‘ ’o
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ad amarlo di vero cuore , per averci

dalle infernali catene' redento , ed a ſin

ceramente adorarlo , come il RETTOR

vigilautiffimo de'ClELI, e della TERRA

E quando era mai per farſi , ARCADL

valoroſiſiìmi , una più che ſeria rifleffio.

ne ſulla poſitiva neceſiìtà di stablllril un

Culto più ſplendido , e più ſolenne ,

in onor della ſantiflìma TR[ADE , che

viene ad eſſere il più alto , il più ſubli

me , il più ſtupendo Mistero- della Cri*

fliana Religione (z) I Sorge appena .la

A z Chie

io ſono il primo ad avvertire, che l’ eterno Padre

inſieme vi ſi comprenda , e lo Spiritoſſanro , re

stando accennato íl ſolo Gesù Cristo in Aqua, 6

Sanguíne , anche perchè S. Giovanni medeſimo

vi aggiunge immantinente dopo z Si teflimomua;

hominum accipimur , tefiímonium Dei majus eli ,

uoniam hoc eſe‘ reflímoníum Dei, ”od maiure/I.

UONIAM TESTIFICATUS ES DE FLLIO

SUO . Coltivmo i Teologi cotesta mia novella

ſcoverta , e ſaranno per trovarſi eglino in ottime

acque , allorçhè diſputeranno contro gli Eretici 7 ,

ſovra un ſomigliante articolo della Cattolica Fede.

(2) Srdelia ſempreppiù in me lo stupore,

aell'avanzarmi a far delle rifleſiioni ſopra un cosi

auguſto Mistero , quanto più m’ inoltro a legger

le Opere della grand’ Aquila fragli eccleſiastici

Dottori S. Agostino . Trattandone ſpezialmenre

costui da iuſi ne Maeſtro in ‘Libro ale Fide ad

Petrum Part. . cap. 1., ſi ſpiega nella ſeguente

foggia : Teneamur igirùr Parrem , ö* Filíum , 8*

Spiritum ſaníìum, UNUM eſe naturaliter DRUM,

neque tamen ipſum Patrcm rffe , qui Filiur cſi.,

nec Filiuzn ipfilm eſe, qui Poter ef?, nec Sp:

- ritum ſanäum i ſum eflè , QUI PATER _, AUſ

QUI .FILXUS T . Una :ſi ”im l'a-tm , é;

i.
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Chieſa Cattolica ,( ed immantinente , per

eſſer comparſo a luce il VERBO INCAR

NATO ſotto ſpoglia mondana , s‘ infli

tuiſce la ſontuoſa Festívità `dci ſanto Na

tale , oflia della Natività del SIGNORE .

Due ,randi Giorni festivi ben’ anche ſi

flabili cono , .ſenza verun‘ indugio , cioè

Ia Domenica di Paſqua, e quella di Pen

tecofle , l’ una in commemorazione del

‘ SURREXIT DOMINUS, l’ altra per eſ

ſer diſceſa lo SPIRITOSSANTO , come

una Lingua di vivo Fuoco , ſovra le te

‘ste di cadauno degli Appostoli , nel Ce

nacolo . Nè tardali ad_.ordínar 1' altra ſ0- o

len

Mafia—:22—

Filii , e» Spirit”: fanñi efl‘entia 1 quam 5“?“

aaa-fu” vocam , in qua non aliud Pater , alzud

Filius, nliud Spirit”: fanc'fur , QUAMVIS PER—

SONALITER SIT ALIUS PATER ALIUS

FILÌUS , ;mms spuurus SANc’rUs .E

nell’ Alterca ione ſua con Paſcenzio i" FFZ/i511!

XX. , che ;ai Monaci Benedetnm per altro della

Congregazione di S. Mauro , tenuta come ſup*

pofitizia , vi ſcriſſe ancor’ e 11 così : Hanc Del'

Trinirati: ſubflantíam unam '54090107 verbo Graz

ci com leffi brevírer maluerunt z non enim nomen

:ſi , S D TERRIBILIS RES IN VERBO HU

.IUSCEMODI SONANS . Si ve gano S. Grego

rio Nazianzeno in Orario”. XI [. 6- XXIX.,

S. Epifania in Heerefi LVL 6- LXII., S. Giovan

Cnſostomo Homil. XI. in Marcum , S. Cirillo

Aleſſandrino Libr. XL inv Johannem cap. 5. , S.

Ambro io Libr. V. de Fide cap. 1. , S. Ilario

Lrbr. I!. G- VHI. de Trinitate , Teodoreto

szlor. .ecclejigflíc- Libr. I. cap. 8. e S. Tom

maſo dl Aqumo Summa Theologic. art. I. Que

Jhon- zo. è ſequ. ,
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lenne Festività «ſei CORPO di GESU’

CRISTO , l’ Anno dell’ Era Volgare

MCCLXlV. , ſubito che_ ſuccede in Bol

ſena quell’ inſigne Miracolo , che ſralle

mani di un Sacerdote celebrante ſpezzan

doſi la ſacra OSTIA, ne uſci gran copia

di caldo Sangue ,in contestazione dell'in

ſallibile verità , contenuta nelle celestiali

parole : HOC EST CORPUS MEUM ,

QUOD PRO VOBIS DATUR , ed in

queſie altre : HIC EST CAL-1X , NO.

VUM TESTAMENTUM lN SANGUL

NE MEO , di cui’ quel buon Ministro

dell’ Altare ne dubitava (z) . Frallo ſpa

zio però~di ben 1X. Secoli , dal mirabile

Parto della Vergine Madre , non vi ſu

mai tra la Serie de’ Romani Pontefici, nè

A z de'

e ———-— ____=——~J=_ñ=

(3) Mi piace il ſar qui uſo delle parole di

S. Luca Cap. XXII. Evangelii ver]. 19. &,zo. ,

le quali vengono a conchiudere in ſostanza ` nell"

isteſſo , che riferiſcono S. Matteo Ca . X VI.

verſ. :6. è fequ , S. Marco Cap. XI . veri n.

&j'eqm , S. Giovanni Ca .VI-verſ. 54. 6- ſequ.,

e l’A ostolo S. Paolo ’piflol. I. ad Corinthiaa

Cap. I. verſ 1;. &ſeem- Si riſcontri la Com.

fliruzione del ſommo Pontefice Urbano lV. , con

cui ſi ordinò_ Ia celebrazione della gran Festa del

Corpo di Cnflo , e che ſu quindi confermata da

Papa Clemente nel Concilio di Vienna eſſo

il Cardinal Ceſare Baronio Annnl. Eccl’ejîäflic.

Tom. XIV. Anno Chrifli MCCCXIIÎ. num. 1. ;

E ſi rivolgano ben’ anche l’Autore del Trattato da

vera Origine Feflivitatí: Corporir Domini , preflb

Giovanni Chapeavillio de Celia': Pontificum Leodien

[Zum , rl Papirio de Epifcopir Urbi: Roma Libr. V.,

- ‘PPP
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de' Pastori di altre Chieſe', cbi rivolto'

aveſſe il penſiero ad introdurre una ſpe

cioſa , e particolar Festività , in gloria

dell’ eterno PADRE . Sol- correndo ll

decimo Secolo di uostra Salute , unendo

{i la Perſona del PADRE -con la Perſona

del VERBO,e con la Perſona dello SP[

RITOSSANTO , ſi vide instituire in Al

,lemagna un Giorno festivo, in onore del

la veneranda ſacratistima TRlNlTA', che

fi oſſervo poſcia ezìandio in Roma, cor—

rendo il Secolo XIV. , con farſene dip

iù l' estenſione per tutto l’ Orbe Catto

lico , da Papa Giovanni XXII. , che fur

`aſſunto alla Cattedra di S. Pietro , l'An~ '

'ho di Cristo Redentore MCCCXVI. (fl.

a
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a po Lodovico Antonio Muratori Tom. III. Scriptor.

erum Italicar. Part. a. pag-1417., Carlo Sigo

`r'iio Libr. XIX. de Regno italia, Cristiano Lu

po in Drflèrtat. de [anfliffimi Sacramenti publica

expo/ZÎÌME, e Benedetto XlV. in Trat'lat. de Feſìi:

D. N. .fe/it Chriſti , è in Opere de Servorum

Dei Beatific. 6- Beator. Canonizat. Libr. IV'.

Part. z. al?" zo. num. z.

(4) on ſarà veruno per approvare quel che

uſcir ſi fece dalla penna il buon Pontefice Aleſ—

ſandro lI. i non già il HI. di questo nome ),

allorché in una ſua Lettera fralle Decretali di.

Gregorio I‘X. Cap, Quoaiam z. de Feriír , aſſe

gnando la ragione , per cui non eraſi preſcritta

dalla ſanta Sede Appostolica , infino a que’ tempi,

una ſontuoſa Festività in onore del Tríuno Id—

dio , Ecclefia jiquidem Romana , vi ſi avanzò .egli

_a dire , in ufu non habet , quod ia aliquo tempore

bujurmodi celebre: ſpecialiter Feſtivitatem , cum
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Ma questo cosi tardo ſe no di religioſo

Culto , prestato al DIO ' RIUNO , ſic

come ſu allora , così l’ è preſentemenre

ſemplicifiìmo, e sfornito di ogni notabile

pompa, e ſplendidezza, in ſiffatta guiſa,

che non distinguendoſi dalla comune Ri

tualità di qualunque altra Domenica , non

è miga paragonabile col decoroſo fasto,

e con la straordinaria letizia, con cui ſo

glion celebrarſì le altre maggiori Festi

vità pur dianzi mentovate, ſino aH’egno,

che adoperandoſî un Rito doppio si, ma

di ſeconda claſſe, ſi fa unitamente col

PADRE , coi'FIGLlO , e col PARA~

CLITO , la ricordanza ben’ anche di

qualche Servo del Signore , che viene in

quel giorno dal Martirologio della Chie

ſa Latina eucomiato (5) . E parrà dàgno

1

ó—
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fin li: diebus GLORIA PATRI , ET FILlO,

E SPÌRITUI SANCTO , 6* tereſa fimilia di

cantur , AD LAUDEM PERTlNENTIA TRI

NlTATIS . Se ciò aveſſe luogo , nè tampoco

dovrebbon celebrarſi le ſolenni Festività ’del S.

Natale, nè di Paſqua , nè di Pentecoste . Si oſſer—

vino Tolommeo da Lucca in Vita Johannir Papre

XXIIJ‘ pene: Stephanum Balutimn , Edmondo

Martene de antiqua- Eccleſia: Diliiplina in celebran

dir divinir Oflicu'r , ed il Padre Franceſco Pagi

in Bre-viario hiflorico-chronologico Pantificum Ro

man. Tom. IV. Saculo XIV. in Johanna XXI!.

num. 89. ‘

(s) Si avvalſe della voce Paraclito il ſolo

Evangelista S. Giovanni Cap. XVI. verf. 7. nel

mettere a Cristo Redentore queste parole in. boc—

ca .- Expedir tolti: , ut ego ?adam : ſi enirn- Zon

a re
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di ſcuſa , in grembo al Cristianeſimof

che questa ſia la maniera di ono-rar l’au

gustistima TRlNITA' , oſlîa l’ adorabile

Compleſſo delle TRE divine PERSO

NE , ‘a noi fortunatamente rivelato ,

che formano il gran_ D10 degli ESER

ClTl 6F)? Era perciò riſerbato alla Rea

le AR ADlA nostra il bel vanto , che

ricoverandoſi ſotto] gli Auſpicj della TRIA

DB ſacroſanta , e tenendo annualmente

una generale Adunanza in dilei lode; Ve

niſl‘e cosi ella di propoſito ad aſſumerſi

l'zimpegno di promuovere il maggior Cul

 
  

abiero , PARACLITUS N'O'N VENIE’I’ Al)

VOS ;. fi autem abiero , MITTAM EUM AD

VOS . Sorge dal Greco drammatico* , e ne‘ſa S.

Gregorio Magno la richiesta ſpiega Homil. XXX.

ſuper EÎechielem , diſcorrendola cos‘r .~ Noflir lu

rimi Fratree moi, ad greca locutione PARAC E.

Tus latínè ADVS‘CA

LATOR; con quel che ſiegue . . . ‘

(6) Non ſo io com rendere , come Dronlgt

Petavio in Trafic”. de rinitate Libr. l. cap. t.

9. 3~ abbia mai otuto- ſcrÌVere con tanta ſran- e

i’altezza : De tri us Perſoni.: Divinitatí: , earumque

una eflëntia , ante Nicaermrn C'orm'liumv perfeffé

ſciri , &ſcribi non potuit ,,QUI’A MYSTERlU‘M

ISTUD , poll certamen cum Arianis , DEMUM

CATHOLICIS EST REVELAT'UM › ET' CON

«FIRMATUM . Pare a me , per l’ oppoſto , che

il gran Mistero- della ſanriſlima Trinità , giusta l’

odierna -credenza della Romana Chieſa , reſti

provato a ſovrabbondanza >, dal rileggerſi unica

mente il Vangelo di S. Giovanni, e dallo ſcorrer

ſi nel tempo steſſo un S. Ginstino Martire in Dia—

logo cum Tryphone , lu‘Ateuagora in Apologm

E“

TUS dicitur, vel CONSO—íl



( IX. )

to del TRÌUNO IDDlO , e d’ indulcar’

ne ‘ai Fedeli una più convenevole ado

rn21one,per cosi muovere i Principi Cri

fliani ,Wed i ſommi Pontefici , ad eſco

itgr de’ migliori eſpedienti, ed a pre

çrwere degli più ſplendidi onori, a glo

na di un cosí gran MISTERO. Lai-ghiſ

ſimo campo vi ſi apre dunque , o SIN

CERI ACCADEMICI,ad eſercitar l’acu

me degl’ ingegni vostri, ed a mettere iu

uſo la moltiplice vostra Dottrina , per

ammirar l’ eſſenza della ſempiterna DEI

TA’ , * che in triplice aſpetto guardata ,

non VlelÎ `punto a ſcomporſi nell' uni

tà (7) , per eſaltarne l’ infinita Sapienza,

**u-122......— M

exhibíta M. Aurelio, G- Lucio Vero , un’ S. Ire

neo Libr. V. adverfu: Hareée: cap. 6-, un Ter

tullíano in Libro contra raxeam , e diverſi'

altri Padri, fioriti afl'al prima del Concilio Nice

no , che fu celebrato nell’ Anno CCCXXV. di

nostra Salute . Si conſulti eziandio S. Agostino

Libr. I. de Trinítnte cap. 4. , di cui non debbo

qui tralaſciarne pochifiime _righe .: Omnes ,. quo:

legare potui , qui ante me fcrípſerunt :le Trini

rate, qua efl Deus , divinorum Librorum vete

rum, è novorum mtholici Traffatore: , hoc in

renderunt _ſecundum -Scrípturns dovere, quod Pa

rer, Fili…,.è Spirit”: Sanc'íur, unius, ein/'dem

ue ſub/fanti” infeparabilí equalitate DIVINAM

NSINUENT UNITATEM , ideoqzle non [int

tre.: Dii, SED UNUS DEUS . Altro ſi deſidera ,

per abbatter la straniſiìma contraria ſuppoſizione I`

(1) Merita di eſſer qu‘: rammentata la l'aera

Muſa dell‘ antico Vittorino in Bibliotheca Patrum

Tom. IV. g. :94. , che‘Tpiegando in ufl’lnno

l’ auguſto istero della ſacratiffima Triade , cosi

ebbe ſaggiamente ad eſprimerſi .

 
  



( x , .. .
per magnificarne gl’ineffabllí attributi ,

e per confutare i mostruoſiſîimi errori,

che già ſparſero in prima contro lai ſan

tiflima TRlADE , gli ostinati Ebrei , un

Cerinto, ed un’Ebíone, diſſeminaron_ ſuſ

ſeguentemente i Montanísti, pronunzmron

quindi un'empio Noeto ,un Paolo Samo

ſateno , Veſcovo di ,Antiochia , un Sabei—

lio, un Marcello di Ancira , ed un Foti

no , vomitaron dipoi ſcandaloſamentenun

Priſcillíano, ed un’ Arrio di Aleſſandria;

ed a larga mano eſcogitaron per ultimm

ed ebber l’ inſana temerità di univerſal

mente promulgare un TeodoroNlopſlle‘

“311° › un’ audace Nestorio, un Micchele

Serveto, un Valentino Gentile, un Lam

berto`Daneo , con l' infame ſchiera de’

Tranſilvaní , un Franceſco Davide , mi

Nataniele Eliauo , un Cristiano Franäo

3
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Hinc finguli: vera , him: tribu: una ſubjinntia ef?,

Progreſſo à Patre Filio , G’ regreſſo a Spirit”,

Quía tre: exiflunt ſing-Uli , 8- tre: in un" ſingifſi,

HRC EST BEATA TRINITAS , HB“:C BLA

TA UNITAS. ~

Non ſi laſci però di ricorrere ad Origene Lib». Vl.

contra C'e/firm , a S. Girolamo Libr. L Apolo ia

contra Ruflímzm , a S. Ananaſio in Orario”. Il.“

contra Arianor, a S. Cipriano in Libro de Unit-tc

Eccleſia, a S. Fuigenzio in Libro contra eoſdem Aria

nax, a Pier Daniele Huezio in A/netaní! Libr. II."

“1!’- zu_ a Monſignor Jacopo Benigno Boſſuet in

Admomt. VI. adverfiu Jurieum , a Natale di Aleſ—

    

ſandro in Hífloría Eccleſia: Saculo II. Diſſertat. 6. -

7. 6* 8. _, ed al Cardinal Vincenzo Lodovico Gotti

TheOZogue ſcholaflica-dognmticae Tom. l. Truffa!.

7. de Deo Trino ?anelli-on. t. 6' ſea"



( Xi. )

da Cracovia , ed un Teodoſio Schixíiber

gio , con la ſozza, e fatale Setta de’ peſ

ſimi Sociniani ?8) . Con ſonori Carmi , e

'con elerte Pro e, nell’ Ebraico Idioma ,e

nell’ Attico , e nelle due Lingue ſimil-v

mente deil’ antico Lazio , e dell’ odierna

Etruria , conteſìate al gran DIO TRlU

NO la vofira illibata Fede , ampliſiimi

COLLEGHI , dategli ſicuri pegni dell’

ardente vofira filial Dilezione, un ſalutar

Timore paleſategli degl’ imperſcrutabili

ſuoi Giudizi, la ferma vostra Speranza fi

nalmente ſcuopritegli di voler’ eſſer ſalvi

nell’ Eternità , mercè del Sangue prezio

ſiſiimo , ſparſo dall' increato divin Fl

GLIUOLO,a prò dei Genere umano (md

E
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(8) Giova contro gli stoltifiìmi Antitrinitarí,

l’ aver ſempre dinanzi allo ſ' nardo un‘ aurea ſen

tenza di S. Agoſtino Libr; V. de Trinitate cap.

27. , ch’ io stimo qui neceſſario di rapportare .* Si

propterea aliqui negandam putanr Trinitntem ,

quia eam non valent cdecir mentíbu; cernere;

,debent 6' illí, qui ex nativitate ſua caeci ſunt,

ISTUM ESSE SOLEM NEGARE. Lux ergo lu—

ce: lN TENEBRIS . Ed alquanto dopo : Quad

acíe fixa ipſum Trinitatem videre non pbflîr, non

`utique aliud , NISI INFIRMITAS CAUSA EST.

,Er quid eam tibi feci: , NiSI INlQUITAS .7 Si

Oſſervi Giovan Lorenzo Berti de Theologicí: Di

-ſciplínír Tom. I. Libr. VII. .cap. h è ſequ. ad

cap. zo.

(9) Non mi è ignoto qualche in oppoſizione

a queſte mie ricerche , potrebbe dirmiiì per av-ñ

ventura con Alfonſo Salmerone Commentar. in .ſo

hannem Cap. XVI. verſ. 1:.. ,, col _Cardinal Ro

' GI'
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( XII. ) ~

,Ed in quefla iſleſſa Real Metropoli , doñ.

ve con una ſacrilega congiura ſi è da

moltiſlimi perverſi Novatoti tentato ul

timamente di abbatter la Crcdenza Cat

tolica in DIO , e di annientar con la

Cristiana‘Fede , anche l’ obbedienza , ed

il riſpetto verſo la SOVRANITA", deh

voi sforzatevi a tutta poſſa , di criggervi

un ſuperbo trionfo di viva Religione ,

per la ſuperna DIVINlTA’ , ed un ſon

tuoſo trofeo di leale attaccamento , e di

benevolenza,vcrſo l’adorabile nostro Mo

narca FERDlNANDO lV.,e verſo l‘au

gusta ſua FAMIGLIA , con distrugger

quell’ infame Giacobiniſmo, che ha tanti

lagrimevoliſiimi danni cagionato nella mi

ſera Italia , ed in quaſi tutta l' Europa .
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berto Bellarmino Libr. IV. de Verba Dei cap. 6'

5. jam *vero , e coll’ antico noſlro Socio Antonio

Genoveſi Element. univerfae Chri/iidnae Theoío

gine Libr. [I. cap. 6. de Trinitate 5. r. 8- fequ.

ad 9. zt. . Ma convinto dalla infinità de'prodigí,

che ravvalorano evidentemente i Dogmi dell'

Evangelica Dottrina , Haec eſt Fides Carholica,

eſclamerò io ſempre coll'Autore del Simbolo Ata

naliano , ut,unum Dee/m in Trínìrate, ET TRI

NlTA'I‘EM IN UNITATE VENEREMUR . E

Col gran Padre S. Agoſtino in Solilcquiir nel Ueum

Cap. XXXIX. , non ceſſerò mai di ripetere in

ciaſcun giorno : 0111111': gloria, omnis lau: , omnis

virrur , 0mm': potentia , omnis magnificentin 0m.

nir beatitndo , omnis clementia fit Deo PA'I’RI ,

5t FlLIO , 6- SPIRITUI SANCTO . .
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